1. Titolo del progetto ordinario
	SOSTENIBILITA’, AMBIENTALE SOCIALE ED ECONOMICA PER L’APPENNINO PESARESE


2. Aree di intervento

Esprimere al massimo 2 preferenze

	a)  Interventi progettuali riguardanti la protezione degli animali, la salvaguardia dell’ambiente naturale e la tutela del patrimonio storico, artistico e culturale.

b)  Interventi progettuali riguardanti tutti i restanti ambiti di intervento del volontariato




3. Associazioni di volontariato proponenti

      Associazione di volontariato capofila

Associazione capofila è quella che si assume il compito di coordinare l’intervento e di adempiere tutte le incombenze legate alla gestione del progetto. La capofila è quindi l’interlocutore prioritario del CSV.

	Organizzazione
	La “Lupus in Fabula”

	Città
	Acqualagna
	Prov.
	PU

	Referente
	ORAZI CLAUDIO
	Tel
	347/0515010

	E-mail
	info@lalupusinfabula.it
	Fax
	0721/864660


      Associazioni di volontariato partner

Ogni altra organizzazione di volontariato a vario titolo coinvolta nella realizzazione dell’intervento.

	Organizzazione
	Associazione Culturale Rari Ramarri Rurali

	Città
	Fano
	Prov.
	PU

	Referente
	Luciano Fiorucci
	Tel
	338/8660553

	Ruolo ed attività svolta nel progetto:
	Supporto logistico e tecnico alle varie attività.

 


	Organizzazione
	WWF Marche

	Città
	Ancona
	Prov.
	AN

	Referente
	Vittorio Palazzini
	Tel
	339/2973988

	Ruolo ed attività svolta nel progetto:
	Supporto logistico e tecnico alle varie attività.

Relatori a convegni e incontri.


	Organizzazione
	Legambiente – Circolo di Urbino

	Città
	Urbino
	Prov.
	PU

	Referente
	Angelo Giuliani
	Tel
	348/8977305

	Ruolo ed attività svolta nel progetto:
	Supporto logistico e tecnico alle varie attività.

Relatori a convegni e incontri.


	Organizzazione
	

	Città
	
	Prov.
	

	Referente
	
	Tel
	

	Ruolo ed attività svolta nel progetto:
	


	Organizzazione
	

	Città
	
	Prov.
	

	Referente
	
	Tel
	

	Ruolo ed attività svolta nel progetto:
	


	Organizzazione
	

	Città
	
	Prov.
	

	Referente
	
	Tel
	

	Ruolo ed attività svolta nel progetto:
	


4. Motivazioni del progetto

Breve descrizione del contesto di riferimento, facendo attenzione ad esplicitare in maniera chiara quali sono i bisogni e le riflessioni che hanno indotto la presentazione della proposta. Evidenziate se i destinatari finali dell’intervento sono stati coinvolti, e come, nella elaborazione del progetto.

	Nelle zone montane della provincia di Pesaro e Urbino, e in particolare nella fascia appenninica Catria-Nerone-Alpe della Luna, vi è una evidente sottostima del patrimonio ambientale e storico-culturale. L'incapacità a gestire e a mettere a confronto il complesso di attività socio-economiche,  ha azionato ormai da tempo l'abbandono di alcuni mestieri tipici, ha provocato la frammentazione dell'offerta turistica, ha innescato meccanismi di degrado ambientale e favorito lo spopolamento. 

Il paesaggio contiene ogni forma di lavoro e di insediamento umano, ma oggi non corrisponde quasi più al vivere contemporaneo: pascoli senza animali d'allevamento, foreste ipersfruttate, ambiente rurale senza più la fitta protezione di siepi e fossi, artigianato sofferente.

I rubinetti dei finanziamenti europei stanno per chiudersi: alcune categorie, come quelle degli agricoltori, rischiano ora di dover veramente rassegnarsi al progresso e al consumismo che ha reso le loro produzioni ormai inadeguate al mercato.

Piuttosto che arrendersi e lasciar campo libero ad un improbabile rilancio industriale dell'area montana e per scoraggiare fin dal principio i tentativi di attuare una politica di rapina del territorio (cave, deforestazione, privatizzazione dell'acqua, impianti sciistici, ecc) è giunto il momento di creare nell'opinione pubblica, negli amministratori e nelle associazioni di categoria i presupposti per dar vita ad una proposta che permetta di contrapporsi alla sconfitta rilanciando un'alternativa di sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

Nasce così l'esigenza di perseguire nuove prospettive di sviluppo che consentano di trarre il massimo beneficio dai settori che oggi faticano a sopravvivere, come l’agricoltura, il piccolo artigianato,  l’allevamento, il turismo, mentre in altri casi occorre una vera e propria rivalutazione e riconsiderazione di alcune attività economiche che minacciano gli equilibri ambientali. 

Il progetto punta a coinvolgere i cittadini e gli Enti locali attraverso varie azioni.



5. Obiettivi

	Obiettivo generale

	
	Creazione, attraverso un percorso condiviso, di un “marchio di qualità”, e di uno strumento di gestione del territorio, che contemperi la tutela con lo sviluppo, il benessere con la qualità. 

Promozione di un sistema di aree protette e in prospettiva di un grande Parco Nazionale, che potrebbe essere il  “Parco del Catria, Nerone ed Alpe della Luna”. 
	

	

	Declinare l'obiettivo generale in sotto obiettivi specifici (se presenti)

	Sub-obiettivo 1

	
	Approfondimento della legislazione di riferimento per le aree protette, conoscenza e consapevolezza delle realtà esistenti nella tutela del territorio, verifica delle strategie vincenti.
	

	Sub-obiettivo 2

	
	Attivazione di un confronto serrato tra soggetti politici e amministratori e cittadini, per favorire il dialogo,  l’unità di intenti e soluzioni accettate dalla maggioranza dei soggetti facenti parte della comunità locale.
	

	Sub-obiettivo 3

	
	Creazione di una identità territoriale che parta dalla gestione programmata e passi per la tutela dei valori ambientali, culturali e paesaggistici, che abbia basi solide sull'economia locale e punti a risolvere le problematiche sociali favorendo un miglioramento della qualità della vita.


	

	


6. Destinatari finali dell’intervento

In questa sezione occorre fornire una stima quantitativa ed una descrizione qualitativa dei beneficiari finali dell’intervento progettuale (disabili, minori, adulti con problemi familiari, persone con problemi di salute, anziani, …). 

	N
	Tipologia di destinatari previsti
	Stima quantitativa destinatari

	1
	Popolazione locale, associazioni, circoli, pro-loco, cooperative.


	5000

	2
	Operatori economici (in particolare commercio, artigianato, turismo)
	500

	3
	Amministratori pubblici e soggetti politici
	

	4
	
	


7. Breve sintesi dell’intervento

Riepilogare sinteticamente l’intervento progettuale, in particolare obiettivi ed azioni. Massimo 20 righe

	Agire sulla sensibilità dei portatori di interessi per creare una consapevolezza del territorio in oggetto. Questo significa portare l'opinione pubblica a pensare che il livello di natura, storia e cultura è tale da non dover invidiare nulla all'area costiera e, anzi, le peculiarità sono per numero,varietà e qualità maggiori, meritevoli di essere protette, valorizzate, insomma elevate fino all'ottenimento di un marchio di qualità: il Parco. 

L'intervento progettuale mira a coinvolgere prima di tutto gli Enti Pubblici e le Associazioni di Categoria in un confronto aperto ed equilibrato sulle prospettive economiche e sociali del territorio, ponendo nel futuro l'idea di una forma di gestione e di programmazione che consideri come fondante il patrimonio ambientale, paesaggistico e storico-culturale e che abbracci l'intera area di riferimento e tutte le componenti sociali ed economiche che vi gravitano. Gli stessi temi saranno sottoposti all'opinione pubblica mediante iniziative che coinvolgano tutti e consentano di ammirare o rivalutare con occhio attento il corollario di luoghi e servizi che l'area già conserva, cosa si rischia di perdere, cosa si può riottenere e salvare con nuove normative, nuovi finanziamenti ed una nuova visibilità. 

Di esempio esistenti già ci sono: il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna (Regioni Toscana-Emilia Romagna) è un Parco di 10 anni di età, all'avanguardia nelle politiche ambientali, sociali ed economiche, protagonista indiscusso del rilancio turistico e occupazionale dell'alto appennino aretino e forlivese; una visita alle strutture amministrative e l'incontro con i funzionari tecnici dell'ente sarà la prova pratica dell'idea progettuale.

L'intervento prevede una durata di 12 mesi.


8. Attività

Negli spazi sotto indicati vanno esplicitati: l’oggetto di ogni singola attività prevista nella realizzazione del progetto (es.: animazione territoriale), i contenuti dettagliati delle azioni che saranno condotte nell'ambito delle attività previste (es.: incontri con interlocutori privilegiati, attivazione di tavoli di discussione, interventi sui territori, ….), le modalità attraverso le quali tali azioni saranno realizzate e le date presunte di inizio e termine delle attività previste.

	Oggetto
	Dettaglio delle azioni e metodologia di realizzazione
	Inizio e termine

	Incontri con Enti Pubblici (Sala Giunta Comunità Montana Cagli)


	Riunioni con rappresentanti politici delle Comunità Montane (Catria e Nerone, Catria e Cesano, Alto e Medio Metauro), dei Comuni (Apecchio, Borgo Pace, Cagli, Cantiano, Frontone, Mercatello sul Metauro, Piobbico, Sant'Angelo in Vado, Serra Sant'Abbondio, Pergola, Urbania) e della Regione Marche (Assessorato Ambiente, Assessorato alla Montagna) per parlare di configurazione politica degli odierni assetti territoriali, delle problematiche principali e delle nuove ipotesi di sostenibilità sulla scorta della Legge Quadro nazionale 394/91 e Leggi Regionali in materia di aree protette.


	01/01/2007 - 31/12/2007

	Incontri con Ass.ni di Categoria (Sala Giunta Com. Montana Cagli)


	Riunioni con rappresentanti delle associazioni di categoria (Artigiani, Allevatori, Agricoltori, Esercizi turistici, Coop. Forestali, ma anche cacciatori, pescatori, associazioni micologiche, ecc.) direttamente interessate ad una nuova politica di programmazione e gestione del territorio sulla scorta della Legge Quadro nazionale 394/91 e Leggi Regionali in materia di aree protette.


	01/01/2007-31/12/2007

	Realizzazione e divulgazione materiale informativo
	Spedizione postale (senza indirizzo) a tutti i nuclei famigliari e gli esercizi commerciali dei comuni ricompresi nell'area di un depliant informativo in cui, da una parte vengono comunicate alcune semplici nozioni rispetto all'ipotesi di area protetta e le normative ad essa collegate, dall'altra vengono rese pubbliche le date delle iniziative (Musei aperti, Passeggiate naturalistiche, Convegno, Assemblea) a sfondo sociale facenti parte del progetto. A margine possono anche essere realizzati, stampati e affissi, manifesti che pubblicizzano la singola iniziativa o l'intero programma.
	01/01/2007-31/12/2007

	Musei aperti
	Grazie al partnerariato della Comunità Montana del Catria e Nerone saranno aperti in due distinti periodi (Giugno-Settembre), per due domeniche al mese, le strutture del "Circuito dei 5 Musei" collocati nei comuni di Cagli, Cantiano, Apecchio, Piobbico e Acqualagna. Volontari dell'associazione capofila e delle associazioni partner garantiranno l'accoglienza dei visitatori e la sorveglianza. Ingresso gratuito: informazioni telefoniche nella segreteria della Coop.Arancia Blu.


	06/2007-09/2007

	Work-shop di approfondimento (sala conf.ze Museo di Cantiano)
	I temi socio-economico-ambientali che oggi costituiscono un limite al rilancio dell'entroterra montano saranno approfonditi attraverso l'analisi del restringimento dei finanziamenti europei, i vecchi e i nuovi bandi e le leggi nazionali e regionali vigenti. Con la partecipazione di esperti del settore, tecnici, funzionari e amministratori degli enti locali potranno ripercorrere le fasi dell'involuzione e scoprire nuove dinamiche.
	01/01/2007-31/12/2007

	Passeggiate naturalistiche
	Tre appuntamenti aperti a tutti nei più bei ambienti naturali dell'area montana Catria-Nerone-Alpe della Luna, per osservare e toccare con mano l'enorme patrimonio di valli, boschi e praterie. Con le Guide Ambientali Escursionistiche messe a disposizione dalla Coop. La Macina ambiente si potranno comprendere meglio cosa c'è dietro ogni segreto dell'affascinante mondo della natura. Partecipazione gratuita: informazioni telefoniche nella segreteria della Coop.Arancia Blu.
	01/01/2007-31/12/2007

	Convegno (sala consiliare della Comunità Montana di Cagli)
	Un momento di analisi e confronto per parlare pubblicamente di cos'è oggi l'area montana e cosa dovrebbe diventare, perché si trasformi da problema a risorsa, per far si che la gente continui ad abitarla, a lavorarci. Autorità politiche e tecniche aiuteranno a comprendere cosa significa oggi nelle Marche e in Italia la parola sostenibilità e come si traduce sul campo.
	01/01/2007-31/12/2007

	Visita al Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi
	Un viaggio a Santa Sofia (Fc), sede della Comunità del Parco e a Pratovecchio (AR), sede amministrative, per conoscere la realtà di uno dei Parchi Nazionali che sta riscuotendo il maggior successo in Italia, per la sua effettiva azione sull'economia e sulla tutela dell'ambiente e del paesaggio storico, a cavallo tra le provincia di Arezzo e Forlì-Cesena.
	01/01/2007-31/12/007

	Proiezioni pubbliche
	Nei centri del territorio oggetto del progetto proiezione all'aperto di audiovisivi sulla natura dell'area montana, con le più belle immagini sul paesaggio, i monumenti, gli antichi borghi, la geologia, le foreste, i fiumi e gli animali. Ingresso libero: informazioni telefoniche nella segreteria della Coop.Arancia Blu.
	01/01/2007-31/12/2007

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


9. Sistema di valutazione

Specificare, se presenti, gli strumenti di monitoraggio e valutazione adottati, gli indicatori che verranno presi in considerazione e la procedura utilizzata.

	In un progetto che si pone l'obiettivo di fare sensibilizzazione e muovere ogni soggetto verso una riflessione che accetti il cambiamento e nuove ipotesi di sviluppo, gli indicatori che possono dare una valutazione sul raggiungimento dei risultati sono di due tipi:

La partecipazione della popolazione locale alle varie iniziative in programma;

L'adesione delle associazioni di categoria al già esistente Comitato Promotore per l'istituzione del Parco Nazionale del Catria, Nerone e Alpe della Luna.


10. Ambito territoriale di riferimento

	
	Regionale

	
	Province coinvolte:

	
	1)
	Pesaro e Urbino
	

	
	2)
	
	

	
	3)
	
	

	

	
	Provinciale

	
	Comuni coinvolti

	
	1)
	Apecchio, Borgo Pace, Cagli, Cantiano, Frontone, Mercatello sul Metauro, Piobbico, Sant'Angelo in Vado, Serra Sant'Abbondio, Pergola, Urbania.


	

	
	2)
	
	

	
	3)
	
	

	
	4)
	
	

	

	
	Comunale

	
	Zone coinvolte

	
	1)
	
	

	
	2)
	
	

	

	
	Altro

	
	1)
	
	

	
	2)
	
	

	


11. Reti di collegamento 

Fornire nome, ruolo ed attività di altri partner che non siano associazioni di volontariato.

	1) Altre organizzazioni del terzo settore

	
	Nome
	Ruolo/Attività
	

	
	Cooperativa Sociale La Macina Ambiente
	Servizio di guide e uso di strutture
	

	
	Cooperativa Sociale Arancia Blu
	Servizio di segreteria
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	2) Amministrazioni  pubbliche locali (Regione, Provincia, Comune, ASL)

	
	Nome
	Ruolo/Attività
	

	
	Comunità Montana del Catria e Nerone - Cagli
	Uso di strutture e spazi pubblici
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	3) Fondazioni di origine bancaria

	
	Nome
	Ruolo/Attività
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	3) Altro (specificare)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	


11. bis Modalità di coinvolgimento dell’intera rete dei partner 

Descrivere sinteticamente le modalità attraverso le quali sono stati coinvolti tutti i partner della proposta progettuale, siano essi associazioni di volontariato o altri soggetti, ed in particolare come si è concretizzato il processo di co-progettazione.

	Le associazioni di volontariato di oggetto ambientalistico già da tempo collaborano per elaborare proposte e iniziative sul tema dello sviluppo sostenibile e fanno parte dell’organo di Coordinamento delle associazioni ambientaliste della provincia. 

Le cooperative lavorano in stretta collaborazione con le associazioni nella diffusione dei valori che appartengono al comune bagaglio culturale.

L’Ente locale è da sempre interessato ad uno sviluppo equilibrato ed attento alle varie istanze della popolazione residente ed ivi operante.

Accertata la  condivisione delle finalità,  ogni soggetto in base alle proprie conoscenze/competenze ha proposto attività che sono state ricondotte ad un progetto unitario.


12. Volontari impiegati

	N. volontari impegnati
	Tipologia attività svolta
	N. ore medio settimanali di impegno
	N. settimane di impegno
	N. ore complessive di impegno

	20
	Giornate di "Musei aperti" (5 Musei per 4 domeniche) 


	40
	4
	160

	6
	Passeggiate naturalistiche 

(3 appuntamenti) 
	8
	3
	24

	6
	Allestimento e accoglienza negli incontri pubblici (work-shop e convegno) 
	6
	6
	36

	8
	Proiezioni audiovisive (5 appuntamenti). Riepilogando: 40 volontari impegnati per un totale di 216 ore.
	4
	5
	20

	10
	Distribuzione depliant, e materiale informativo
	2
	10
	20

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale volontari impegnati
	50
	
	
	


13. Continuità del progetto

Come reputate che le attività ed i risultati dell’intervento possano avere una continuità nel tempo. Specificate le eventuali fonti di finanziamento che garantiscono la prosecuzione delle attività al termine del sostegno garantito dal Centro di Servizio per il Volontariato.

	Il progetto è un punto di partenza concreto per il reperimento di forze spontanee e locali che possano condividere e quindi sottoscrivere l'idea di una valida alternativa di sviluppo sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico. Visto che il risultato è raggiungibile a media scadenza e che non può prescindere da una ampia condivisione da parte di tutti i soggetti interessati, il progetto non può che prevedere una continuità dell'opera di sensibilizzazione e informazione. 

Le fonti di finanziamento, che ne garantiranno la prosecuzione, verranno da associazioni di categoria o singoli operatori economici o da parte di uno o più Enti pubblici locali (raggruppati o meno all’interno del “Comitato per il Parco”) e saranno la prova del raggiungimento di soddisfacenti risultati nella promozione del Parco.

Il “Comitato per il Parco” è un organo eterogeneo in grado di autofinanziarsi se ne entreranno a far parte organizzazioni professionali o professionisti del settore turistico; gli Enti pubblici potranno inserire nelle loro attività istituzionali e in quelle a sfondo sociale, iniziative che daranno ulteriori contributi alla creazione di nuove sensibilità.




14. Aspetti innovativi del progetto

Esplicitate se esistono degli elementi di innovatività dell’intervento proposto, in termini di contenuti, metodologie, azioni, approcci, bisogni a cui si intende dare risposta.

	Solo raramente in Italia è stato costruito dal basso il processo di istituzione di un'area protetta. Farlo permette di dar subito risposta a chi meglio vuol comprendere i benefici di una nuova gestione del territorio. Mentre la classe politica viene informata e portata alla comprensione di tutti i risvolti positivi, si agisce tra la gente per diffondere messaggi, invitare ad un approccio razionale alla necessità di tutelare, reinvestire, rivalorizzare e promuovere in modo complessivo, senza più campanilismi di sorta. Vogliamo rassicurare e motivare, tranquilizzare e incitare, offrire una prospettiva diversa di futuro, fondata su un benessere duraturo, sulla perpetuazione di antichi mestieri (allevamento, artigianato, agricoltura) sulla qualità del vivere che non può prescindere dalla ricchezza di valori ambientali e culturali. Vogliamo parlare con i politici e con i rappresentati di chi nel territorio lavora. Vogliamo portare invece la gente comune a riscoprire e scoprire luoghi troppo a lungo sottovalutati, vedere come funziona altrove per calarsi nei rispettivi ruoli e ottenere risposte da chi già oggi lavora su questi temi.




15. Responsabile del progetto

Si tratta di personale volontario dell’associazione di volontariato capofila, che si assume l’onere di supervisionare tutte le azioni progettuali e di assicurare il corretto svolgimento dell’intervento.

	

	1. Cognome e nome
	Pellegrini Andrea
	

	

	2. Titolo di studio
	Maturità artistica
	

	

	3. Professione
	Guida Naturalista
	

	

	4. Attività ed incarico nell'associazione

	

	
	Esperto in materia di aree protette e membro del Consiglio Direttivo
	

	

	5. Anni di esperienza nel volontariato
	nove
	

	

	6. Indirizzo
	via Baciardi 1/a - 61044 Piobbico (PU)
	

	

	7. Telefoni
	0721 781096 (ufficio) 0722 986516 (casa) 3388049794 (cell)
	

	

	8. Fax
	0721 781096
	9. E-mail
	andrea@terremerse.191.it
	

	


Si dichiara che quanto riportato ed indicato nel presente formulario corrisponde al vero.

……Fano…………., li …24/07/2006………..

Firma

……………………………………….

